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Alla vigilia dei « mondiali » di Ostimi il clan di Martini sembra tranquillo e fiducioso 

Merckx pronostica Maertens 
ma ha in serbo Oggi « apertura » con le donne 

Possono vincere tutte 
(anche una azzurra) 
Tartagni, Bissoli, Cressari e C: il pericolo 
più grosso è quello delle rivalità interne 

Dal nostro inviato 
- OSTUNL 3 

Saranno le donne, come da 
consuetudine, ad aprire i 
campionati mondiali su stra
da. Domani una cinquantina 
di cicliste, giovani e meno 
giovani, chi già sposata (ma
gari con un corridore profes
sionista come l'olandese Kne-
teman) e chi ancora signori
na, andranno a caccia della 
maglia iridata sullo stesso cir
cuito riservato agli uomini, 
ma su una distanza assai in
feriore, e precisamente ses-
santadue chilometri equiva
lenti a due giri scarsi del
l'anello. 

Nella storia di questa com
petizione che è iniziata nel 
1958, nessuna italiana ha avu
to l'onore di salire sul primo 
gradino del podio, benché Mo
rena Tartagni obbia sfiorato 
11 trionfo arrivando terza a 
Imola (1968) e seconda a 
Leicester e Mendrisio (1970 e 
1971). La romagnola Tarta
gni è ancora oggi una delle 
nostre più valide esponenti 
insieme a Luigina Bissoli, una 
padovana molto veloce, capa
ce di eccellere nelle conclu
sioni affollate. La... minoren
ne del sestetto azzurro è la 
diciassettenne Bruna Cancel
li, recente vincitrice del titolo 
nazionale, e appartengono al
le nuove leve pure Patrizia 
Cassani e Cristina Menuzzo. 
Da non dimenticare Maria 

Cressari, la bresciana trenta
duenne detentrice del prima
to dell'ora, dei cinque, dieci. 
venti e cento chilometri, la 
più esperta e lu più famosa 
delle rappresentanti italiane. 
• Passiamo dunque sperare in 
una medaglia? Si e no. L'an
no scorso, con un poderoso al
lungo nel finalt, s'è imposta 
l'olandese Kopa davanti alla 

francese Gambillon e alla con
nazionale Ha<?e, tre concor
renti da tenere in seria con
siderazione anche per doma-
ni insieme alle belghe**Goe-
mine e Van Den Broec, alla 
britannica Burton e a qual-
cun'altra di cui non conoscia
mo l'esatto valore: nulla, nd_ 
esempio, si sapeva della Popa 
che nella disputa di dodici 
mesi fa ha anticipato la fa
vorita Gambillon. Quest'ulti
ma (un'infermiera parigina 
già ' campionessa a Gap e 
Montreal) punta decisamen
te alla terza medaglia d'oro, 
e in quanto olle italiane il 
problema principale sembra 
quello dell'intesa. Tre appar
tengono alla Volpiana (Tar
tagni. Cancelli e Menuzzo). 
due alla Baby Terraneo (Bis-
soli e Cressari), una all 'Ipas 
Colombella (Cassani) e do-
vranno dimenticare invidie e 
dispetti delle sfide paesane, 
dovranno ricordarsi che l'uni
tà significa forza. 

g. s. MOSER e GIMONDI durante l'ultimo allenamento 

la sorpresa 
Eddy, un vecchio leone che non vuole arrendersi, 
afferma: « Sarò costretto a improvvisare per evi
tare una affollata conclusione allo sprint » - Mo-
ser e Gimondi capitani, ma parecchi sono gli 
italiani che hanno la «licenza di inventare» 

Dal nostro inviato 
OSTUNI. 3 

Mancano due giorni al cam
pionato mondiale dei pro
fessionisti e Merckx è il più 
impegnato di tutti negli alle
namenti. Verso le 13 rientra 
in albergo soddisfatto, .salu
ta con una strizzatine d'oc
chio e dice al sottascritto: 
« ci vediamo fra una mez
z'oretta, dopo la doccia e i 
massaggi ». 

E' un Merckx che ha vinto 
la Milano-Sanremo, la Setti
mana catalana e stop poiché 
dopo sono cominciate le tri
bolazioni per lo nota ferita 
al soprassella. Un mezzo di
sastro il Giro d'Italia, niente 
Tour, l'intervento chirurgico. 
sett imane e sett imane di at
tesa prima di guarire, e fi
guratevi se il vecchio leone 
non pensa alla maglia irida
ta allo scopo di rinverdire gli 
allori, di aggiustare una sta
gione balorda. 

« Ci penso. Sarci un bugiar
do se affermarsi il rontra-
rio... ». 

« Però continui a pronosti
care Maertens, a sostenere 

Dall'idea iniziale di Nebiolo all'incontrollata inflazione odierna 

Atletica - spettacolo ? 
Questo è soltanto caos 

la concomitanza di due importanti e tradizionali meeting come quelli di Siena e di Reggio Emilia 
Rally d i San Martino (entrambi fissati per domenica 12) deve offrire l'occasione per riflettere e per cambiare metodi 

Partenza 
con pioggia 
ed è subito 
« Stratos » 

Nostro servizio 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA. 3 
L'equipaggio Darniche • Ma

lie su Lancia Stratos è al 
comando del rally di San 
Mart ino di Castrozza - Tro
feo Benning, al termine del
la prima tappa. I francesi, 
già dati t ra i favoriti alla 
partenza, hanno avuto tutta
via vita dura per la brillan
te prestazione del • veneto 
Toni, pure su Lancia Stra
tos, che si è aggiudicato il 
maggior numero delle prove 
speciali cronometrate (cin
que condro le tre di Darni
che, mentre una è andata ci 
Verini con la Fiat 131 e una 
al tedesco Rohrl con la Opel). 
Già durante questa prima 
tappa del rally lungo 550 chi
lometri, gran parte dei qua
li sono stat i affrontati dai 
concorrenti sotto la pioggia, 
si sono verificati parecchi ri
tiri a causa del fondo piut
tosto sconnesso di alcune 
prove cronometrate. Tra le 
vittime anche diversi preten
denti a i primi posti della 
classifica, come Smoifi (usci
ta di s t rada) , Ballest rieri 
«rottura del cambio), Jarol-
scheviz (scatola guida), Tau-
fer (uscita di s t rada) . 

Par t i to fortissimo Toni ha 
subito preso il comando del
la gara; poi in seguito ad 
un disguido costato ben due 

- minuti a causa del montag
gio di gomme sbagliate, il 
veneto ha perso la prima 
posizione, passando quarto 
dietro alle Fiat 131 di Verini 
e Bacchclii. Al disotto deir 
tempi fatti realizzare trovia-' 
mo il tedesco Walter Rohrl 
con la Kadett GTE 2000. 
vittima di u n a foratura. 
T ra I ritiri assai significativo 
quello dell 'attuale leader de! 
campionato europeo, il po
lacco Jarolscheviz. fermato 
da rottura della sua Stratos. 
Ora Darniche Potrà più age
volmente controllare la situa
zione europea, sempre che 
nella seconda tappa Jel rally 
che parte da San Martino 
per r i tornare nella stessa lo
calità, riesca a frenare l'ir
ruenza di un Toni veramen
te scatenato e le stesse Fiat 
131, che s tanno aspettando 
11 minimo errore del france
se per portarsi al cornando. 

Leo Piftoni 
LA CLASSIFICA 

1) Darnich* (Lancia Stra
to») ttmpo ih 2S'45": 2) Ve
rini (Fiat 131) a 1*13"; 3) 
Bacchalli (Fiat 131) a VIS"; 
4) Toni (Lancia Stratos) a 
1-33"; 5) R o h r l (Opal) a 
2'4T'; 6) Cambiaghi (Fiat 
131) a 3'15"; 7) Rack (Por
teti*) a 4'2C; S) Bianchi 
(Lancia Stratos) a 4*42"; 9) 
Brambilla (Porsche) a 5'41"; 
1t) L i . toro (Porschs) a 551". 

Alla FIDAL — non vogliamo 
dire Primo Nebiolo (presiden
te) Luciano Barra, (segreta
rio) oppure i tre tecnici pro
grammatori Rossi, Giovannel-
li e Massai; ma proprio FI
DAL, responsabile, ovviamen-
collettiva, in uomini e meto
di — si addice la figura di 
Ponzio Pilato. Vediamo per
ché. La FIDAL (Qualcuno di
ce Nebiolo ma si uscirebbe 
dalla «collettivizzazione» del
l'errore) inventò l'atletica-
spettacolo. L'inventò poiché 
in mancanza di una base ve
ra e della funzione sportiva 
che la scuola avrebbe dovuto 
avere (e ancora non ha) qual
cosa bisognava pur fare. E si 
fece l'atletica-show. In manie
ra lodevole. Con passione. Con 
serietà. Non si previde, però, 
che in caso di successo dell' 
operazione ci si sarebbe tro-
vatrdi fronte a una prolifera
zione di tipo tennistico (o cal
cistico) incontrollata. Cresco
no i « meeting » e ciò può es
sere considerato positivo nel
la misura delle nostre forze. 
Che però non sono tali da reg
gere simil peso. Ci sono più 
«meeting» che atleti di punta. 

E qui la FIDAL indossa i 
panni di Ponzio Pilato. Ci tro
viamo alla vigilia dei « mee-
Una» di Reggio Emilia (Tro
feo dell'Industria) e di Sie
na. Le due riunioni sono con
comitanti e lo sono perché la 
FIDAL non ha voluto fare 
un discorso chiaro agli orga
nizzatori. Dice Pietro Monta
nari, organizzatore delle gare 
di Reggio Emilia: « Se ci aves
sero interpellati avremmo an
che potuto cambiare la data. 
E comunque avremmo potuto 
trovare un accordo con Siena 
per evitare almeno concomi
tanze nel programma ». Dice 
Renzo Corsi. dell'UlSPSicna 
(organizzatrice del « Meeting 

i dell'Amicizia »>: a Non voglia-
j mo polemizzare con qh ami-
i ci di Rcqaio. Anzi, è giusto 
. dire che sono proprio state le 

società delle industrie — come 
FIAT e SNIA — che ci hanno 
aiutato nei tempi duri in cui 
erano in mille a boicottarci. 
Non vogliamo nemmeno pole
mizzare con la FIDAL ma è 

un fatto che i « meeting » de
vono nascere e crescere nell' 
ambito di una normativa, di 
regole precise. Ferree, se ne
cessario ». E sono le cose che 
dicono a Reggio. 

Stasera allo stadio Flaminio (ore 21,15) 

Tra Roma e Fiorentina 
in palio il Trofeo Miceli 

Stasera, so t to la luce de! r i f le t 
t o r i de l lo stedio F lamin io (o re 
2 1 . 1 5 ) f inal iss ima del to rneo g 'o-
vani lc internazionale d i calc io: sa
ranno d i I r on ie ancora una vo l ta 
Roma e Fiorent ina (da anni g ia l 
l o rossi e v io la sono I ra i p ro ta
gonist i del t o r n e o ) . La Roma è 
giunta alla f inale dopo aver bat
t u to i n semif inale la Sampdor ia per 
1-0 grazie ad una rete messa a 
segno da De Tommaso a l l '8 " del 
secondo tempo; la Fiorent ina ha 
dovu to invece af f idarsi ai calci d i 
r igore per aver ragione, ne l l 'a l t ra 
semi f ina le, del Como. La par t i ta 
era te rminata i n fa t t i e sul 2-2 e. 

anzi, i v io la avevano pareggiato 
quasi i n ex t remis con Rizzet to che. 
al 3 9 ' del la r ipresa, era r iusc i to 
a raddrizzare i l r i su l ta to . Si ren
devano necessari per tanto i t i r i 
dal d ischetto e mentre la F iorent i 
na r iusciva a segnare t re vo l t e , i 
(ariani mettevano a segno un solo 
go l , r isu l tando qu ind i ba t tu t i per 
5-3 . L 'esi to del la f .nal isslma sì 
presenta quanto mai incer to an
che se la Roma po t rà contare sul 
favore del campo amico e su l l ' i nc i 
tamento del suo af lez ionato pub
bl ico (a l la par t i ta con la Samp 
nonostante i l tempo incer to erano 
present i 3 . 5 0 0 pe rsane) . 

totocalcio totip 

Ascoli-Taranto 
Avellino-Roma 
Como Cesena 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Samb. 
Lazio-Novara 
Lecce-Torino 
Miian-Ataianta 
Modena-Cagliari 
Perugia-Samp. 
Pescara-Palermo 
Verona-Monza 

1 
x 2 
x 2 
1 2 x 
1 
1 
x 2 
1 
1 2 x 
1 X 
X 
1 

Prima Corsa 

Seconda Corsa 

Terza Corsa 
-

Quarta Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 
• 

1 1 
2 x 
1 1 2 
x 2 1 
1 1 
x 2 
X x 
1 2 
1 1 
1 2 
2 2 
1 X 

Se risulterà positivo i l « test » di martedì a Fiorano 

LAUDA CORRERÀ A MONZA? 
Il campione del mondo completamente pelato a causa delle ustioni 

VIENNA. 3 
Niki Lauda è s tato avvici

nato da un inviato del "Ku-
rier" di Vienna, al quale ha 
detto che conta dt tornare 
a gareggiare a Monza, nei 
Gran Premio d'Italia del 12 
settembre. Il giornalista. Hel
mut Zwikl. riferisce di aver 
trovato Lauda in ottime con
dizioni fisiche. L'aspetto è 
quello di un lama tibetano 
poiché il pilota della Ferrari 
neri ha più peli sul volto 
e sulla testa. Il t rapianto 
di • pelle è visibile scio in
torno agli occhi. 

Lauda, che si è fatto in
tervistare prima di partire 
per l'Italia, ha detto che 
m a r t e d ì prossimo proverà 
una macchina a Fiorano e 
se il risultato sarà favore
vole, il 12 settembre sarà al

la partenza del Gran Pre
mio d'Italia. 

A quanto riferisce il gior
nale viennese. Lauda ha pre
so l ' importante decisione do
po aver visto l'ing'.cse James 
Hunt vincere l'ultima prova 
di campionato domenica scor
sa e portarsi nella classifica 
a soli due punti dai suoi 58. 

Il cronista del "Kurier" 
ha constatato che Lauda non 
perde un minuto per rimet
tersi in perfetta condizione 
agonistica. Quando ha visto 
il reporter, il campione ave
va appena terminato una 
corsa fra gli alberi. 

Nell'accorgersl della presen
za del giornalista. Lauda si 
è ri trat to, spiegando di aver 
paura dell'agguato di foto
grafi. 

Multati 
Vinicio e Pesaola 
' ' ' M I L A N O , 3 

La « Disc ip l inare » della Lega 
calcio ha prosciolto Tonno e Ce
sena deferiti sotto l'accusa di aver 
iniziato' le trattative per il trasfe
rimento del giocatore Danova pri
ma del termine del campionato. 
Ha pure prosciolto il Mi lan e Mar-
chìoro, accasati dì aver iniziato le 
t rat tat i * * per il passaggio dell'alle
natore dal Cesena alla società ros-
sonera prima della line del cam
pionato. H a quindi inflitto ammen
de di 4 0 0 mila lire sia a Vinicio 
che a Pesaola, che avevano vivace
mente polemizzato I n dì loro in 
diverse interviste. Ha infl itto la 
deplorazione. al presidente del
l'Ascoli, Rozzi e l'ammenda di 5 0 0 
mila lire • Riccomiai. 

Alla FIDAL, invece, dicono 
che non hanno voluto adope
rare il pugno di ferro lascian
do spazio a tutti coloro che 
hanno avuto passione, spazio 
e quattrini per mettere in 
piedi dei « meeting ». E' tutto 
giusto. Non si rimprovera alla 
gente della FIDAL lo spirito 
di liberalità che li anima. Si 
rimprovera loro di non aver 
capito in tempo die il «boom» 
incontrollato di questa estate 
sarebbe stato la conseguenza 
diretta dell'atletica-show pro
posta (per necessità) da Pri
mo Nebiolo. 

La concomitanza di Siena e 
Reggio Emilia non è un caso. 
E\ piuttosto, l'occasione per 
proporre un discorso che non 
può più essere rimandato. Di
ce Pietro Montanari: a Si fa 
troppa atletica parlata. An
che quando siamo sommersi 
da tantissima atletica corsa 
e sofferta c'è sempre questo 
sport troppo parlato che so
verchia tutto e tutti». E che 
opprime, suggeriamo noi. Di
ce Luciano Barra: « Da noi 
con l'atletica non si arricchi
sce nessuno. A Zuriqo, Colo
nia, Berlino, Stoccolma coi 
«meeting» fanno i soldi». 
Giusto anche questo. E allora, 
perché organizziamo ì « mee
ting r? E" giusto farne. Ce ne 
vorrebbero anche di più. Ma 
con altre metodologie. Si sta
bilisca quali sono le gare di 
livello internazionale. Possibil
mente organizzandole in ma~ 
nicra che non si danneggino 
tra loro. Anzi, che si aiutino. 
Parliamo di più con gli atleti 
e non soltanto di problemi tec
nici ma anche di economia. 
Facciamo vedere loro cifre e 
problemi convincendoli do 
sanno, purtroppo, m pochi i 
che lo sport e un fatto cultu
rale che si sviluppa nella vita 
di tutti t giorni. Gli atleti non 
sono bambini da tenere all' 
oscuro di tutto, da preferire 
ITI condizioni di immaturità e 
di perenne mammismo. 

E invece lo sport va per 
conto suo. I «- meeting r cre
scono come i funght, per ger
minazione spontanea. Gii or
ganizzatori sono, tra loro, tut
ti amici che, però, hanno il 
difetto di parlarsi poco. La 
Federazione propone cose in
telligenti senza prendersi la 
briga di valutarne, parallela
mente, le possibili conseguen
ze. Ognuno va per conto suo. 
Ognuno nella sua valva più o 
meno grande, più o meno co
moda ma sempre — o quasi — 
chiusa allo scambio con gli al
tri delta stesso mondo, addi
rittura dello stesso quartiere 
se non della stessa casa. La 
lezione dei « meeting-fungo » 
dt questa estate va meditata. 
E subito. Prima che sia trop
po tardi e l'atletica si trasfor
mi in un circo viaggiante do
ve lo spirito sportivo non è 
mente di più che un ospite oc
casionale. 

Remo Musumeci 

che il circuito è facile, che 
la corsa di domenica termi
nerà con un volatone. In
somma. parla chiaro ». 

« Ritengo di essere m buo
ne condizioni e in quanto al 
percorso fio le mie idee. Sol
tanto il caldo e il vento pos
sono far selezione. Diversa
mente, assisterete ad una 
conclusione fra trenta-qua-

j rnnta clementi e dimmi un 
po': chi può battere Maertens 
allo spitnt'' Nessuno». 

« Moser spera di squagliar
sela, di staccare Maertens 
con l'arma dell'affondo, de
sìi attacchi a ripetizione. 
Francesco è più potente di 
Freddy, e poi anche tu avrai 
in testa qualcosa, una tatti
ca, un piano da mettere in 
pratica. Inoltre, si afferma 
che sei legato a Gimondi per 
impedire la vittoria di un 
giovane... ». 

« Quante chiacchiere... Si, 
Moser ha maggior fondo di 
Maertens, però avrebbe biso
gno di un percorso più duro. 
Il mio piano? Cercherò di im-
pwvvisarc. Sicuramente non 
starò alla finestra. Insomma, 
tenterò di rovesciare il pro
nostico. E alti elianto farà 
Gimondi, ma per favore non 
/antasticliiamo con le al
leanze... ». 

«E l'esclusione di De Vlae-
minck? ». 

« E' un'ingiustizia. Roger 
ha il suo carattere, le sue im
pennate coinè ognuno di noi, 
e avendo pagato con una 
squalifica la rinuncia al mon
diale di ciclocross, non meri
tava un simile trattamento. 
A" un'ojfcsa alla logica, al 
buonsenso, ai diritti di un 
campione ». 

« Hanno voluto favorire 
Maertens, ti pare? E chissà 
come funzionerà la vostra na
zionale. Come cani e gatti? ». 

« Ho visto cani e gatti vi
vere in pace se e per questo. 
Certo, t Italia sembra una 
formazione di fratelli, :nu ia 
compagine più unita e mollo 
Jorte e l'Olanda. Attenzione: 
il glande pronosticuto e 
Maertens, ma nell'elenco dei 
possibili vincitori ti stanno 
oene il campione uscente Km-
per, Zoetemelk, Karstens, 
Kneteman, Kaas. Ricordi co
me ha funzionato lo scorso 
anno l'Olanda? Ita mosso te 
sue pedine come un maestro 

' di scaccili... ». 
Merckx premerà il grillet

to l ino all'ultima canuccia 
per mettere nel sacco Maer
tens, Moser e compagnia. E 
gli italiani, in proposito, non 
nanno dubbi. « Insiste troppo 
sulla facilità del traccialo 
pur sapendo clic qualsiusi 
terreno di gara si presta alla 
battaglia, alle fughe, ai di
stacchi. Merckx medita il 
colpaccio e dovremo tenerlo 
sotto tiro », sostiene Moser. 
Idem Gimondi il quale osser
va: «Può accadere di tutto. 
Una voluta numerosa o ri
stretta e persino una conclu
sione solitaria. Come sempre, 
dipenderà dallo svolgimento 
della corsa ». 

Gli azzurri appaiono tran
quilli. distesi, sicuri di ben 
ligurare. Due capitani (Mo
ser e Gimondi) e otto scu
dieri che si muoveranno se
condo le deposizioni di Mar
tini. La riunione collegiale 
stabilirà manovre, compiti, 
marcature che potrebbero 
lanciare un gregario in una 
avventura importante. Ba-
ronchelìi?, Bertcglio?, Pao'i-
n;? I cronisti in servizio psr-
mancnte a Selva di Fasano 
indagano, sollecitano, cerca
no di scoprire intenzioni na
scoste, ma è fatica sprecata. 
Ogni domanda trova la se
guente risposta: e Perchè tra
dire la causa comune? Per
chè ingannare una persona 
limpida, onesta come Marti
ni? Siamo su una barca che 
vincente o perdente dovrà 
arrivare m porlo con onore ». 

Si apre oggi alia Mostra d'Oltremare di Napoli 

Manifestazioni sportive 
al Festival dell'Unità 

i 

In programma un interessante torneo di pallanuòto 
Dalla nostra redazione . 

NAPOLI. 3. 
Anche lo sport avrà la sua 

parte al festival nazionale del
l'Unità che si apre domani 
a Napoli alla Mostra d'Oltre
mare. Il programma si pre
senta abbastanza nutr i to: pal
lanuoto, ginnastica, pallavolo, 
pattinaggio e infine rubriche 
sportive quotidiane inserite 
nel programma del telefesti
val. 

Accanto a competizioni a 
carattere spiccatamente ago
nistico, ve ne saranno oltre. 
forse più interessanti sotto il 
profilo della partecipazione 
popolare, aperte a tutt i colo
ro che vorranno cogliere l'oc
casione per sciogliere un po' 
i muscoli-

li piatto forte del program
ma agonistico è costituito dal 
« pentagonale » di pallanuoto 
che si svolgerà nella piscina 
della Mostra dal 6 al 10 set
tembre. Vi parteciperanno le 
squadre più forti del momen
to in campo internazionale: 
Dinamo di Kiev. Dinamo di 
Bucarest. Ferencvaros di Bu
dapest. Partizan di Belgrado. 
e Canottieri di Napoli. Spet
tacolo assicurato, dunque, per 
gli appassionati di questo 
sport. 

Questo il calendario del tor
neo di pallanuoto: 

Lunedi 6 - ore 18: Dinamo 
Bucarest - Dinamo Kiev; ore 
19: Partizan - Ferencvaros; ri
posa Canottieri Napoli. Mar-
tedi 7 - ore 18: Dinamo Kiev -
Partizan; ore 10: Canottieri -
Ferencvaros; riposa Dinamo 
di Bucarest. Mercoledì 8 - ore 
18: Ferencvaros - Dinamo 
Kiev; ore 19: Canottieri - Di
namo Bucarest; riposa Par
tizan. Giovedì 9 - ore 18: Di
namo Bucarest - Part izan; 
ore 19: Dinamo Kiev - Ca
nottieri; riposa Ferencvaros. 
Venerdì 10 - ore 18: Ferenc
varos - Dinamo Bucarest; ore 
19: Partizan - Canottieri: ri
posa Dinamo Kiev. 

Nel pomeriggio del 13 poi 
al Palazzetto dello sport si 
svolgerà una riunione di gin
nastica artistica, nel corso 
della quale si esibiranno le 
atlete e gli atleti della Ro
mania, della Jugoslavia, del
la Repubblica democratica te
desca, dell'Ungheria e della 
Unione Sovietica. La manife
stazione, con ingresso liber.o, 
non avrà carattere competi
tivo. 

Per le gare non agonistiche. 
l'Arci-Uisp, d'accordo con i 
responsabili del settore orga
nizzativo, ha programmato 
una serie di manifestazioni 
che certamente verranno ac
colte con calore e simpatia. 
Sabato 11 vi sarà una tavo
la rotonda alla quale inter
verranno gli esperti del setto
re e che sarà teletrasmessa 
a circuito chiuso all 'interno 
della mostra. 

Il giorno successivo, alle 
ore 15,30, partirà dallo stadio 
collana una « Passeggiata del
la salute » che si conclude
rà dopo pochi chilometri 
presso lo stand dell'Arci in
stallato all 'interno del Festi
val. Tutti i partecipanti alla 
mini-maratona verranno pre
miati con una medaglia e con 
un diploma. Per il pomerig
gio del 14 è previsto un «in
vito» alla pallavolo con in
contri che si disputeranno sui 

due campi disegnati davanti 
alle gradinate dell'Arena Fle-
grea. Potranno - partecipare 
olle gare tutti coloro che si 
prenoteranno in tempo. Infi
ne il 16 ci saranno gare di 
p'at maggio anch'esse aperte 
a tutti . 

« Con queste manifestazioni 
— ha detto Bruno Passato. 
coordinatore regionale dello 
UISP — dobbiamo cercare di 

convogliare i cittadini non so
lo all 'attività sportiva, ma in
teressarli ai problemi dello 
sport. Tutti devono comprcn 
dere che sportivo non può 
essere considerato solo chi va 
allo stadio, ma chi attraver
so un rapporto continuo sport-
scuola, sport-fabbrica, sport-
lavoro. sport rome medicina 
preventiva, vive lo sport In 
prima persona attraverso un 
costante impegno ». 

Marino Marquardt 

Un comunicato congiunto 

Enti di promozione 
sulla Coppa Davis 

Gli Enti di promozione spor
tiva (AICS. CSEN. ENDAS. 
CSI. ENDAS. UISP. U.S. 
ACLI) hanno reso noto un lo
ro comunicato congiunto in 
merito alle recenti vicende 
della Coppa Davis di tennis. 

« Ancora una volta, nono
stante le ripetute prese di po
sizione del movimento demo
cratico nelle sue vane espres
sioni, organi sportivi che rap
presentano il nostro Paese — 
si legge nella nota — espri
mono un orientamento in con
trasto con il profondo senti
mento antifascista del popolo 
italiano. Anche se tu t to ra non 
è certa la partecipazione ita
liana alla finale di Coppa Da
vis. sia si manifesta la dispo
nibilità della Federtennis — 
e il disimpegno sia del go
verno che del CONI — a di
sputare l'incontro di finale 
con il Cile. 

« Gli Enti di promozione ri
badiscono il concetto che lo 
sport non e un fenomeno a-
strat to de!!a società civile e 
non basti che un avvenimen
to sia di carattere sporr.vo 

per dimenticare le atrocità 
del regime fascista di Pino 
cliet e la forte mobil i ta lo 
ne mondiale tutt 'ora in atto. 
che lo condanna. 

« Chiediamo — conclude In 
nota — che il governo, il 
CONI e le forze democratiche 
presenti nella Federtennis as
sumano tutte le loro respon
sabilità per impedire l'even
tuale svolgimento dell'incon
tro con il Cile». 

Panatta eliminato 
a Forest Hills 

FOREST HILLS. 3 
La giornata ha oflerto Ria 

due grosse sorprese, di cui 
una spiacevole per gli sporti
vi italiani. Adriano Panat ta 
è stato infatti bat tuto per 
G3 7-6 dal diciannovenne 
americano Bill Scanlon. La 
seconda sorp/c&i dc^li incon 
tri odierni è venuta da! ceco
slovacco J a n K'-des che Ivi 
eliminato l'americano Arthur 
Ashe per 0-1 0 2. 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva Ira la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino. Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev. Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IUR.S.S. 

e " ^ ! • ar 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località italiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 

Gino Sala 

i I 
* I 

I mondiali 
in TV 

Onesti i c o n c e r n e n t i TV per 
i « mondiali »di c ic l ismo: 

- O C C I • Rete 1 : dalle 15 ,45 
alle 17.3C da Ostimi, prova 
femminile su strada (a c o l o r ì ) . 

D O M A N I - Rete 2z dalle 
9 . 1 5 alle 10 .30 d i Ostimi. 
campionato del mondo profes
sionisti su strada (prima par
t e ) . Dalle 12 alle 1 7 . nuovo 
collegamento per le fasi finali 
• l'arrivo (a c o l e r i ) . . 

M A R T E D Ì ' 7 - Rete 1 : dal
le 1 6 , 3 0 alle 1 7 . 5 0 e dalle 
2 2 . 1 0 alle 2 3 da Monteroni di 
Lecce jare so pista. . . 

' MERCOLEDÌ ' • - Rete 1 : 
dalle 1 6 . 4 0 alle 1 7 . 3 0 e dalle 
1S.20 alle 19 .05 e in « Mer
coledì sport » dalle 2 1 . 5 5 alle 
2 3 (quest'ultimo collegamento 
a colorì) da Monteroni di L*f-
ce gare so pista. 

G I O V E D Ì ' 9 - Rete 1 : dal
le 2 2 . 5 5 alle 2 3 , 2 0 da Mon
teroni t i r e su pista. 

V E N E R D Ì ' 10 - Rete 1 : dal
le 1 5 , 5 5 alle 1 1 , 3 0 . dalle 
19 .05 ade 19 .45 e dalle 2 0 , 4 5 
• I le 2 1 , 5 0 (quest'ultimo colle-
lamento a colorì) giornata con
clusiva. 

Parigi 
FESTIVAL de 
I III > I A M T I : 

DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 

Viaggio in aereo da Milano Lire 205.000 

La quota comprende: trasporto in aereo, trasferi
menti, mezza pensione, visita di Parigi con guida 

Per I-I*--—*; c-.l e p -e -c : j j . ; . i ! 

v-££«. UNITA' 
VACANZE 
V »> Fu'/ta Te-.t . 7i 
J0I42 K LAV3 
Tel. 6*3 25 57 / 6*3 SI « 
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